


SETTEMBRE: per il Viaggio Apostolico del Santo Padre nei Paesi Bal-
tici (Estonia, Lettonia, Lituania).

OTTOBRE: perché i consacrati e le consacrate risveglino il loro fervore
missionario e siano presenti fra i poveri, gli emarginati e coloro che non
hanno voce.

INTENZIONI PER L’«ORA DI GUARDIA», cioè la recita del ROSARIO
INTERO di 15 Misteri, con le litanie lauretane, UNA VOLTA AL MESE, nel giorno e ora scel-
ta dall’Associato/a e comunicata al Centro del Rosario.
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Qualunque
cosa con
il ROSARIO...
di P. Davide, Promotore

Nella vita di San
Pio X, si raccon-
ta che un giorno,
durante un’udienza, si presentò a lui un ragazzo

con la corona del Rosario al collo. Il Santo Padre guardò il
giovane, lo fissò per qualche istante e gli disse: «Ragazzo, mi
raccomando... qualunque cosa con il Rosario!».

In questi due mesi di settembre e ottobre siamo chiamati
a non perdere “neppure un minuto” nell’amare, predicare e
servire Maria, attraverso la preghiera del Rosario, che va dif-
fusa a chiunque!

Il mese di SETTEMBRE vede al suo interno tre grandi
feste mariane:

a) la Natività di Maria (8 settembre)

b) il Santo Nome di Maria (12 settembre)

c) la Vergine Addolorata (15 settembre).

– La festa della Natività di Maria ci chiama a pregare per
tutti i bambini sparsi nel mondo, specialmente quelli che
stanno per nascere o che – ahimé – non vedranno mai la luce
del parto! Preghiamo per loro, ma anche per le mamme, le più
sole, le più disperate.

– La festa del Santo Nome di Maria ci chiama a pregare per
la conversione dei bestemmiatori. Con troppa facilità il Nome
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di Maria viene ingiuriato e troppo spesso vi sono anche degli
infelici atti di blasfemia. La bestemmia è un urlo diabolico
senza precedenti! Chi vuol amare Dio e la Vergine Santa: non
bestemmia!

– La festa della Vergine Addolorata ci chiama a pregare
per quelle famiglie ferite, divise, in lotta, che hanno perduto
l’armonia e la pace. Le lacrime sante di Maria possano addol-
cire cuori e menti e ricondurre tutti alla riconciliazione e al
perdono.

Il mese di OTTOBRE è legato tradizionalmente all’onore
della Beata Vergine Maria Regina del Santo Rosario:

– nella grande solennità del 7 ottobre dobbiamo unirci in
comunione di preghiera con tutta la Chiesa per il Sinodo
dei giovani: la Vergine Maria susciti la grazia di nuovi apo-
stoli che possano annunziare la Bella notizia del Salvatore e
il trionfo del Cuore Immacolato.

Carissimi Zelatori, Zelatrici, vice-Zelatrici e Ausiliari, iscrit-
ti ed amici, preghiamo insieme e con insistenza il santo
Rosario. Dio ci ricorda che è Lui che opera e noi lo annun-
ciamo a tutti: «Il Signore è con te!» (Lc 1,26).
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La gravità degli eventi del nostro tempo colpisce ognuno. Il cuore e
lo spirito sono preoccupati per il destino proprio, per quello delle
persone care e soprattutto per il destino dell’umanità. Tutto ciò in-

fluisce variamente sulla vita religiosa: v’è chi non riesce più a pregare,
perché si sente scosso, quasi esausto, e deve cercare di ritrovarsi: ac-
canto alle voci risonanti deve ascoltare anche quelle sommesse e ri-
conoscere che Dio rimane sempre Dio, per quanto si facciano potenti le
cose della terra... Altri al contrario dalle emozioni dell’esistenza sono
richiamati alle cose eterne. Essi sentono che gli eventi non devono es-
sere dominati solo da ciò che è terreno, ma ricondotti a Dio, e tanto più
quanto più sono gravi. Così anelano a un rifugio tranquillo dove poter ri-
posare e fortificarsi, per poi tornare con nuova fiducia ai loro compiti;
hanno bisogno di una preghiera che ristori l’anima, d’un intimo rac-
coglimento che rinnovi le forze. Una forma di preghiera che ha già reso
a molti questo beneficio è appunto il Rosario.

LA CORONA
Per quanto riguarda la corona dei grani, essa ha evidentemente il

compito di facilitare il raccoglimento dello spirito. Da un grano si passa
all’altro; il loro numero mantiene le ripetizioni in una misura ricono-
sciuta conveniente dalla lunga esperienza. Se non ci fossero, chi prega
dovrebbe badare a non esagerare nel molto o nel poco e la sua atten-
zione sarebbe così sviata dall’essenziale. I grani contano per lui ...

È dunque qualcosa di meccanico? Sicuro, ma non c’è forse una

SCOPRIAMO IL ROSARIO...
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parte di meccanica in ogni cosa? Si dice che per tutto occorre una
preparazione - tutto va imparato; imparare vuol dire esercitarsi e l’eser-
cizio è appunto il formarsi di un «meccanismo», per mezzo del quale
l’azione proceda «da sé»; o meglio, la forza e l’attenzione rimangano
libere per ciò che più importa. Finché non si è imparato a fare una cosa,
bisogna sorvegliare ogni singolo atto, e l’essenziale vien trascurato;
quando invece si è imparato, ossia quando si è acquistata una tecnica,
la mente è più libera. Ecco tutto il significato della corona nel Rosario.

LA PAROLA
Il Rosario consta di parole sacre: soprattutto di Ave Maria. La prima

parte dell’Ave deriva dal Nuovo Testamento: incomincia col saluto del-
l’Angelo a Nazareth: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te»;
seguono le parole con le quali Elisabetta la salutò quando venne a lei
attraverso i monti: «Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto è il
frutto del tuo seno» (Lc 1,28.42). La seconda parte è un antico appello
della comunità cristiana all’intercessione di Maria.

Il Padre Nostro ci è stato dato dal Signore stesso come modello e
contenuto di ogni preghiera cristiana...

Il Credo costituisce la più antica espressione della credenza cri-
stiana...

Il Gloria è la lode alla Trinità di Dio nella sua forma più semplice...
Con le parole del segno della croce che iniziano e chiudono il

Rosario «Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo», i cristiani
fin dagli inizi si sono posti nel nome di Dio sotto il segno della re-
denzione.

Queste parole si ripetono di continuo. Esse costituiscono “il mondo”
in cui si dispiega la preghiera: mondo aperto, commosso, compenetrato
di forze, ordinato da un’idea. Chi prega, nel momento in cui pronuncia le
parole, evoca attorno a sé quasi la “patria” del suo linguaggio; la storia
del suo linguaggio personale e della sua vita insieme si fa una realtà
vivente, e dietro di essa, la storia del suo popolo inserita in quella dell’u-
manità. Come parole della Scrittura, esse fanno da volta al sacro spazio
della Rivelazione nella quale il Dio vivente si è fatto nostra verità.

Preghiamo il Rosario... ma soprattutto diventiamo apostoli di que-
sta bella e santa preghiera, con il coraggio di chi vi ha trovato vita e con-
solazione.

P. Davide, Promotore
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LA SANTA INQUIETUDINE
IL PAPA FRANCESCO E I GIOVANI

Alcuni pensano che sia meglio spegnere questo impulso –
l’impulso di vivere – perché pericoloso. Vorrei dire, spe-
cialmente ai giovani: il nostro peggior nemico non sono i

problemi concreti, per quanto seri e drammatici: il pericolo più
grande della vita è un cattivo spirito di adattamento che non
è mitezza o umiltà, ma mediocrità, pusillanimità. Un giovane
mediocre è un giovane con futuro o no? No! Rimane lì, non
cresce, non avrà successo. La mediocrità o la pusillanimità. Quei
giovani che hanno paura di tutto: “No, io sono così…”. Questi
giovani non andranno avanti. Mitezza, forza e niente pusillani-
mità, niente mediocrità.

Il Beato Pier Giorgio Frassati – che era un giovane – diceva
che bisogna vivere, non vivacchiare. I mediocri vivacchiano. Vi-
vere con la forza della vita. Bisogna chiedere al Padre celeste per
i giovani di oggi il dono della sana inquietudine. Ma, a casa, nelle
vostre case, in ogni famiglia, quando si vede un giovane che è
seduto tutta la giornata, a volte mamma e papà pensano: “Ma
questo è malato, ha qualcosa”, e lo portano dal medico. La vita
del giovane è andare avanti, essere inquieto, la sana inquietu-
dine, la capacità di non accontentarsi di una vita senza bellezza,
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senza colore. Se i giovani non saranno affamati di vita autenti-
ca, mi domando, dove andrà l’umanità? Dove andrà l’umanità
con giovani quieti e non inquieti?

La domanda di quell’uomo del Vangelo che abbiamo sentito è
dentro ognuno di noi: come si trova la vita, la vita in abbondan-
za, la felicità? Gesù risponde: «Tu conosci i comandamenti», e cita
una parte del Decalogo. È un processo pedagogico, con cui Gesù
vuole guidare ad un luogo preciso; infatti è già chiaro, dalla sua
domanda, che quell’uomo non ha la vita piena, cerca di più, è
inquieto. Che cosa deve dunque capire? Dice: «Maestro, tutte
queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza».

Come si passa dalla giovinezza alla maturità? Quando si ini-
zia ad accettare i propri limiti. Si diventa adulti quando ci si
relativizza e si prende coscienza di “quello che manca”.
Quest’uomo è costretto a riconoscere che tutto quello che
può “fare” non supera un “tetto”, non va oltre un margine. Com’è
bello essere uomini e donne! Com’è preziosa la nostra esistenza!
Eppure c’è una verità che nella storia degli ultimi secoli l’uomo
ha spesso rifiutato, con tragiche conseguenze: la verità dei suoi
limiti.

(13 giugno 2018)
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La saggezza dei Santi
SanVincenzo de’Paoli e il Centro del Rosario

Qualcuno, alla notizia della morte di Padre Lorenzo, mi
ha guardato un pochino sconsolato e mi ha detto:
“E adesso?? Come si farà senza P. Lorenzo?”. Certa-

mente, egli è stato l’apostolo del Rosario in questi lunghi 45
anni di vita. E di questo noi non possiamo che ringraziare e
lodare la Provvidenza del Signore per avercelo fatto incon-
trare: un grande dono di Dio!

Quando ho assunto questo ufficio, anch’io sono stato preso dallo sconforto:
“Cosa posso fare io? Non ho certo l’ardore mariano di P. Lorenzo, né lo spirito
organizzativo di P. Mauro, né ancora la grazia della Parola... che fare?”. Mi aggiravo
inquieto in camera, quando il mio sguardo è andato su un piccolo libretto di San
Vincenzo de’ Paoli, nel quale il santo racconta come sia nata e si sia sviluppata la
sua opera caritativa. Più leggevo, più trovavo la risposta alle mie domande, finché
fui fulminato da questo passo, che riporto:

«Le cose di Dio si fanno da sé e la vera sapienza consiste nel seguire passo
passo la Provvidenza. Spesso le opere buone si guastano perché si agisce secondo
le proprie inclinazioni, le quali trascinano spirito e ragione; fanno vedere il bene
desiderabile come fattibile e necessario: ciò che in realtà non è. E lo si riconosce in
seguito negli insuccessi inevitabili. Il bene che Dio vuole si fa quasi da se stesso,
senza che vi si pensi (...). Ad esempio, Dio, che voleva essere servito con quelle opere,
le ha suscitate lui stesso senza quasi che noi ce ne accorgessimo e si è servito di noi:
non per questo noi sapevamo dove ci avrebbe portato. Ed è per questa ragione che
noi lo lasciammo fare, ben lontani dal preoccuparci dello sviluppo e tanto meno del-
l’inizio di quest’opera (...). Vi sono cose in cui noi dobbiamo agire se non passiva-
mente. Le opere di Dio non si fanno quando lo desideriamo noi, bensì quando
piace a Lui».

E mi son detto: “Ecco la risposta! Dio sia benedetto!”:
1. Le cose di Dio si fanno da sé: quest’opera è voluta da Dio, ebbene sarà Lui

a portarla avanti;
2. seguire passo passo la Provvidenza: ecco il nostro compito, mio e di ogni

associato;
3. le opere di Dio non si fanno quando lo desideriamo noi, bensì quando piace

a Lui: i tempi di maturazione e gli sviluppi non sono date dalle nostre strategie, ma
dal miracolo del desiderio di Dio... e, allora, così sia!

Grazie, San Vincenzo de’ Paoli.
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Il nuovo calendario liturgico unisce, per la prima volta, i tre Ar-
cangeli della tradizione biblica in una sola celebrazione. Si tratta
di Michele (che significa “Chi come Dio?”), Gabriele (“Forza di

Dio”) e Raffaele (“Dio ha guarito”).

Di MICHELE si parla quattro volte nella Scrittura: due volte
in Daniele, una volta nella Lettera di Giuda e nell’Apocalisse, dove
lo vediamo combattere contro il dragone. Nel culto cristiano era
già presente nel secolo IV e sono numerosissime le chiese e le cap-
pelle a lui dedicate (si pensi al santuario del Gargano, all’abbazia
normanna di Mont-Saint-Michel in Normandia, e al romano Castel
Sant’Angelo dominato dalla statua di Michele che è presentato ge-
neralmente vestito da guerriero).

29 settembre: Santi Arcangeli
MICHELE, GABRIELE, RAFFAELE
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È invece GABRIELE che annuncia la nascita di Giovanni Battista
a Zaccaria e quella di Gesù a Maria, alla quale delinea l’altissima
fisionomia di Gesù “grande Figlio dell’Altissimo erede di Davide,
Figlio di Dio”, facendosi così messaggero dei tempi messianici e ri-
velatore dell’evento centrale della storia della salvezza. Nell’Antico
Testamento (nel libro di Daniele) appare come annunciatore di di-
vine rivelazioni. Nella storia dell’arte la sua figura domina nelle in-
finite raffigurazioni dell’Annunciazione (si pensi solo a Giotto e al
Beato Angelico).

Quanto a RAFFAELE, che appare solo nel libro biblico di Tobia,
è descritto nei panni di “custode” e “guaritore”. Mentre Michele e
Gabriele hanno compiti ufficiali, nazionali e storici, Raffaele è l’an-
gelo della quotidianità, che assume un profilo umano, per essere a
noi più vicino e guidarci da vero e proprio “angelo custode” nelle
difficoltà dell’esistenza. Egli è l’amico che consiglia e sostiene, è la
presenza visibile di un Dio invisibile ma amoroso verso le sue crea-
ture. Per la sua opera di guaritore, Raffaele è venerato come uno dei
patroni di coloro che curano i malati.

�

Venga dal Cielo nelle nostre case
l’Angelo della pace, Michele,

venga portatore di serena pace e releghi nell’inferno
le guerre, fonte di tante lacrime.

Venga Gabriele, l’Angelo della forza,
scacci gli antichi nemici e visiti i templi cari al Cielo,

che Egli trionfatore ha fatto elevare sulla Terra.

Ci assista Raffaele, l’Angelo che presiede alla salute;
venga a guarire tutti i nostri malati e a dirigere

i nostri incerti passi per i sentieri della vita.
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Santa Teresina e il santo Rosario

Teresa di Gesù Bambino (1873-
1897) ricorda quando pregava
il Rosario, quasi giocando, con

la cuginetta Maria: «I due eremiti re-
citavano insieme il Rosario, servendosi
delle dita in modo da non mostrare la
loro devozione al pubblico indiscre-
to». Intorno agli undici anni si iscrive
alla Confraternita del Rosario; nel
1886, come “Figlia di Maria”, se lo im-
pone quotidianamente – lo ricorda la
sorella Celina – e da carmelitana ne di-
venta solerte propagandista.

Ella racconta che nella visita alla
Santa Casa a Loreto pose la sua corona
nella scodellina di Gesù Bambi-
no. E sempre durante il pel-
legrinaggio italiano, è an-
cora Teresa che fa pas-
sare attraverso le grate
dell’urna di Santa Maria
Maddalena de’ Pazzi le corone dei
compagni di viaggio perché possano
toccare il corpo della santa fiorentina.
Dove lo avesse imparato lo si capisce
da questa lettera della sorella Maria
che descrive l’agonia della mamma:
«Non lascia mai il suo Rosario, prega
sempre malgrado le sue sofferenze, ne
siamo tutti ammirati, perché ha un
coraggio e un’energia che non ha
l’eguale. Quindici giorni or sono dice-
va ancora il suo Rosario tutto intero in
ginocchio ai piedi della Santa Vergine
della mia camera, che lei ama tanto».

Ma è la mamma stessa che, nelle
sue lettere, descrive in che ambiente

matura questa devozione mariana,
anche se non da tutti condivisa. Come
quando il marito e i compagni di viag-
gio tornano da Lourdes con al collo
dei Rosari dai grani grossi come
castagne e sono presi a male parole
dalla gente. La corona rientra anche
fra i possibili regali di Natale: «Quan-
to a Leonia – scrive alla cognata Celi-
na –, non posso chiederle giocattoli,
non si diverte più, lavora. Può regalar-
le un Rosario per la sua prima Comu-
nione», e sempre Zelia conferma la
soddisfazione della figlia per il bellissi-
mo Rosario ricevuto. Gioia che viene

anche dal comportamento
della figlia maggiore:
«Maria [...]; è molto de-
vota e non passa un sol

giorno senza dire il suo
Rosario».

Si capisce allora perché suor
Maria Dositea così scriva a Zelia:
«Quanto a quello che voi mi raccon-
tate, mia beneamata sorella, che voi
avete il mio Rosario, ne sono ben con-
tenta, io penso che ogni volta che voi
lo direte, non vi dimenticherete di me
nelle vostre ferventi preghiere». E
quando, dopo la morte della sorella
visitandina (il 24 febbraio 1877), la
sposa di Luigi riceverà un pacchetto
contenente i suoi oggetti di pietà, per
sé vorrà tenere solo il Rosario, «per
servirmene quando sarò seriamente
malata». Ma, ahimé, è destino che
quella corona vada perduta di lì a
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pochi mesi. Accade a Lourdes, dove
Zelia si è recata dietro insistenza del
marito e delle figlie. Fu quello un viag-
gio tribolato per Zelia («Mi ricorderò
per molto tempo di questo viaggio a
causa dei disagi e delle fatiche che mi
ha procurato»), e mancava solo che
fosse smarrito non solo il Rosario rice-
vuto da suor Maria Dositea, ma anche
quello di Paolina, non meno ricco di
ricordi: «Ho perduto il Rosario di no-
stra sorella che avevo voluto portare
con me, sperando che mi portasse
bene. Avevo però una così gran paura
di perderlo che non l’ho lasciato un
minuto, lo tenevo costantemente in-
trecciato fra le dita. Dico, nemmeno
un minuto, ma, ahimé, sono stata ad
acquistare delle provviste e l’ho dato
in custodia a Maria; quando siamo
rientrate, il Rosario non c’era più.
Questo mi ha molto addolorata, era la
sola reliquia che avevo di mia sorella e
quella a cui tenevo di più. Paolina ha
pure perduto il suo al quale erano at-
taccate due medaglie di sua zia. Ha
pianto il suo povero Rosario; io non
ho pianto il mio, ma me ne è rimasta
una pena in fondo al cuore. Alla fine,
è una cosa permessa dal buon Dio,
una prova di cui mi ricompenserà».

Ma il gusto della preghiera soprav-
vive alla mamma. Teresa, nel maggio
1885, è in vacanza con gli zii a Deu-
ville e zia Celina scrive alla nipote Ma-
ria: «Al mattino siamo stati alla Messa
solenne a Trouville e nel pomeriggio
siamo andate ai Vespri al Buon Soc-
corso. Lì ho sentito meditare il Ro-
sario, come mai prima l’avevo inteso.
Il parroco parla bene e io ho ammira-

to molto questo modo di recitare il
Rosario». Due anni più tardi, la cugi-
na Maria, scrivendo a Teresa in viag-
gio verso Roma, conferma: «Da parte
mia, io ti assicuro, mia cara piccola
Teresa, che non ti dimentico, io prego
per te, fino a rompere l’inginocchia-
toio; questa sera sono stata alla mia
mezz’ora di adorazione diurna e ho
recitato un intero Rosario per la mia
cara sorellina».

Anche nel Carmelo, intitolato alla
Vergine Immacolata, il Rosario viene
recitato, per lo più alla sera. Lo con-
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ferma l’album fotografico composto
da Teresa e madre Agnese sulla vita di
una postulante di Lisieux di fine seco-
lo XIX. In posa è la cugina di Teresa,
Maria Guérin. In versi si dice: «Ogni
travaglio abbandono nel tempo della
libertà. Solo quando il giorno declina
recito il mio Rosario». E lo documen-
tano anche le lettere circolari sulle
monache defunte che, dai Carmeli di
Francia, giungono a Lisieux. È un re-
frain il riferimento al culto della coro-
na e la cura per la preghiera mariana
più popolare nel breve profilo biogra-
fico proposto agli altri monasteri.

E anche Teresa lo pregava quoti-
dianamente, ricorda suor Maria degli
Angeli, insieme al Memorare. Per que-
sto sorprende quando negli ultimi
giorni di vita confessa che questa pra-
tica le fu assai faticosa. E, preoccupa-
ta che questo sentimento fosse inter-
pretato come disprezzo degli abituali
esercizi di pietà in favore di una certa
spontaneità e individualismo, spiega-
va: «Al contrario, amo tanto le pre-
ghiere comuni, perché Gesù ha pro-
messo di essere presente in mezzo a
coloro che si riuniscono nel suo nome:
allora sento che il fervore delle sorelle
supplisce al mio, ma da sola (ho ver-
gogna a confessarlo) la recita del Ro-
sario mi costa più che mettermi uno
strumento di penitenza!... Mi accorgo
che lo dico così male! Per quanto mi
sforzi di meditarne i misteri, non rie-
sco a fissare l’attenzione…» (Ms C,
25vº). Probabilmente era il tono ripe-
titivo che mal si adattava al tempera-
mento di Teresa, soprattutto se la
recita era comune e veloce. E, infatti,

qualche riga più sotto, continuava: «A
volte, quando il mio spirito è in
un’aridità così grande che mi è impos-
sibile ricavarne un pensiero per unir-
mi al Buon Dio, recito molto lenta-
mente un “Padre Nostro” e poi il salu-
to angelico: allora queste preghiere mi
rapiscono, nutrono la mia anima ben
più che se le recitassi precipitosa-
mente un centinaio di volte...». Co-
munque, nonostante le precisazioni e
le sfumature di Teresa, il testo dovette
risultare quanto meno sconcertante, se
la sorella Paolina (Sr. Agnese) decise
di ometterlo dalle prime edizioni
della Storia di un’anima.

Chiara è la convinzione di Teresa:
«Per molto tempo mi sono afflitta per
questa mancanza di devozione che mi
stupiva, perché amo così tanto la
Madonna che mi dovrebbe essere
facile fare in suo nome delle preghiere
che le sono gradite. Adesso mi affliggo
di meno: penso che, poiché la Regina
dei Cieli è mia Madre, vede la mia
buona volontà e se ne accontenta»
(Ultimi colloqui, 20 agosto).

Costante nella vita di questa reli-
giosa è la ricerca non di particolari
gratificazioni, ma semplicemente di
«far piacere» a Gesù, e a Maria. E il
Rosario, in quanto preghiera «gradita
alla Vergine», andava recitato, anche
se richiedeva fatica, nella certezza che
la Vergine guarda solo all’amore dei
nostri gesti, non alle imperfezioni che
li accompagnano. E con il Rosario
nelle mani, insieme al Crocifisso,
Teresa venne sepolta.

P. Giuseppe Furioni ocd



Madonna del Rosario N. 5/2018 15

Il Venerabile
SILVIO
DISSEGNA...
missionario!

Silvio prega stringen-
do tra le mani una
corona con le decine

di diverso colore, uno per
Continente, il “Rosario Mis-
sionario”, e prega per il
mondo intero, affinché Ge-
sù sia conosciuto e amato,
affinché i missionari lo fac-
ciano conoscere e amare.

Il Rosario missionario ha lo scopo di far pregare per la pace nel
mondo e per la conversione di tutti gli uomini. I cinque colori di-
versi rappresentano i cinque Continenti e richiamano l’intenzione
secondo la quale si deve pregare.

1. La decina del Rosario, quella bianca è per la vecchia EUROPA,
perché sia capace di riappropriarsi della forza evangelizzatrice
che ha generato tante Chiese;

2. la decina gialla è per l’ASIA, che esplode di vita e di giovinezza;
3. la decina verde è per l’AFRICA, provata dalla sofferenza, ma di-

sponibile all’annuncio;
4. la decina rossa è per l’AMERICA, vivaio di nuove forze missio-

narie;
5. la decina azzurra è per il Continente dell’OCEANIA e dell’Austra-

lia, che attende una più capillare diffusione del Vangelo.
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È lo stesso Giovanni Paolo II – nella Lettera Apostolica “Rosa-
rium Virginis Mariae” del 2002 – a ricordarci che:

«Il Rosario è anche un percorso di annuncio e di approfondi-
mento, nel quale il mistero di Cristo viene continuamente ripresen-
tato ai diversi livelli dell’esperienza cristiana. Il modulo è quello di
una presentazione orante e contemplativa, che mira a plasmare il
discepolo secondo il cuore di Cristo. La Vergine del Rosario con-
tinua anche in questo modo la sua opera di annuncio di Cristo. La
storia del Rosario mostra come questa preghiera sia stata utilizza-
ta specialmente dai Domenicani, in un momento difficile per la
Chiesa a motivo del diffondersi dell’eresia. Oggi siamo davanti a
nuove sfide. Perché non riprendere in mano la Corona con la fede
di chi ci ha preceduto? Il Rosario conserva tutta la sua forza e ri-
mane una risorsa non trascurabile nel corredo pastorale di ogni
buon evangelizzatore».

«Il Rosario è preghiera
orientata per sua natura
alla pace, anche per i frutti
di carità che produce», tra
cui il «desiderio di acco-
gliere, difendere e pro-
muovere la vita, facendosi
carico della sofferenza dei
bambini in tutte le parti del
mondo»; di «testimoniare
le beatitudini nella vita di
ogni giorno»; di «farsi “ci-
renei” in ogni fratello af-
franto dal dolore o schiac-
ciato dalla disperazione».
Di diventare, in una parola,
«costruttori della pace nel
mondo» e di «sperare che,
anche oggi, una “batta-
glia” tanto difficile come
quella della pace possa es-
sere vinta».

�
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AVVISO IMPORTANTE!
NUOVA SEDE del

Centro del Rosario:

CONVENTO
SAN DOMENICO
di CHIERI
Via San Domenico, 1
10023 CHIERI (TO)

E-mail: predicazione.rosario@gmail.com
Cell.: 392.112.54.24

Tre rami:

a) ROSARIO VIVENTE: ogni giorno una DECINA, cioè 1 Mistero,
1 Padre nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria al Padre.

b) CONFRATERNITA DEL ROSARIO: ogni settimana un ROSARIO
INTERO, cioè 15 decine.

c) ROSARIO PERPETUO: ogni mese un’ORA DI GUARDIA, cioè un Ro-
sario intero con le litanie lauretane.

Nota - All’atto dell’iscrizione si riceve la pagellina/ricordo dalla Zelatrice/Zelatore o dal Centro del Rosario.

VITA
dell’ASSOCIAZIONE

Potete spedire LA VOSTRA POSTA
direttamente a questo indirizzo!!
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Il 2 giugno 2018, gli Zelatori - Zelatrici ed Ausiliari, assieme al Pro-
motore P. Davide Traina O.P., si sono raccolti nel maestoso san-
tuario dedicato alla Regina della Pace di Fontanelle di Boves.

Questo Santuario è piuttosto recente. Esso è sorto nel 1938 quasi
prodigiosamente tra mille difficoltà dall’incrollabile volontà di don
Agostino Pellegrino, benedetto nella culla da S. Giovanni Bosco.

UN SANTUARIO DA SCOPRIRE....

Il Santuario si presenta come un’opera di stile composito, in
parte barocco ed in parte rinascimentale: si può cogliere l’elegante
facciata con le due torrette campanarie, dietro cui si eleva in armo-
niosa simmetria la superba cupola e la Bisalta, che fa da sfondo sul-
l’orizzonte.

Entrando si rimane vincolati da una mistica suggestione. Lo
sguardo corre subito verso l’alta cupola quadrangolare che sovrasta

2 giugno 2018:
INCONTRO ZONALE CUNEO-FOSSANO
al Santuario Regina Pacis di Fontanelle di Boves (CN)
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lo spazio centrale della pianta a croce greca. Sulla parete dietro
l’altare campeggia l’icona principale di Mario Caffaro Rore (Torino):
rappresenta la Regina della Pace col Figlio proteso in avanti e un
ramo d’ulivo nella mano. Una pioggia di rose simboleggia le grazie
che la Madonna elargisce sui miseri e i sofferenti; il suo sguardo è
volto verso la figura di don Pellegrino, il fondatore del Santuario, se-
polto proprio ai piedi di questa grande immagine.

Nella Cappella laterale di sinistra si trova la statua della Regina
Pacis, sempre ornata di fiori e di luce, con un ramo d’ulivo d’oro,
donato dai reduci della 2ª Guerra Mondiale. La Cappella laterale di
destra è detta “delle Confessioni” e in queste due Cappelle campeg-
giano le grandi tele di G. Poloni, che vogliono interpretare la volon-
tà del fondatore di dedicare il tempio ai Caduti.

IL NOSTRO INCONTRO

Dopo una fraterna accoglienza del Rettore del Santuario e di al-
cuni altri sacerdoti, abbiamo celebrato solennemente la S. Messa.
Abbiamo chiesto al Cuore eucaristico di Cristo di farci suoi apostoli
senza temere nessun rispetto umano: il Vangelo va annunziato a
tutti e in ogni modo, tempo e situazione!

A seguire, vi è stato l’incontro con il Promotore: la fraternità ha
fatto di noi una Famiglia nel Cuore Immacolato di Maria! Erano pre-
senti gli Zelatori, Zelatrici ed Ausiliari di Madonna dell’Olmo, Vil-
lanova Mondovì, San Biagio, San Pietro del Gallo, Cuneo, Borgo San
Dalmazzo, Fontanelle, Gaiola, Rocca Sparvera - Piano, Passatore,
Rossi, Paschera, Vernante e Robilante.

Una grazia speciale che solo Maria, Regina della Pace, poteva
ottenere! Quanta passione nel farsi strumenti di bene, secondo il
cuore del Signore e della Madonna. Quante iniziative, piccole e di-
screte, ma che sono capaci di costruire legami ed essere veicolo di
annunzio. Quanto impegno, se pur nella fatica.

A tutti, ma proprio tutti: GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE!

L’incontro si è concluso con la promessa reciproca della
preghiera e con la volontà di ritrovarci tutti domenica 23 settembre
a Cussanio!

P. Davide



20 Madonna del Rosario N. 5/2018

INCONTRIAMOCI ANCORA... TUTTI INSIEME!

DOMENICA 23 SETTEMBRE
- PELLEGRINAGGIO ROSARIANO INTERREGIONALE -

a CUSSANIO (FOSSANO - CN)
Santuario della Madonna della Divina Provvidenza

Cussanio è al centro della pianura cuneese, in una zona
fresca, molto alberata, luogo di fede e di arte. Il san-
tuario dalla bella facciata granitica e dall’ardita cupola ot-

tagonale, sormontata da un angelo di bronzo, ricorda due ap-
parizioni della Madonna. Sono avvenute l’11 maggio 1521 ad un
povero pastore di nome Bartolomeo Coppa, sordo e muto dalla
nascita, cui la Vergine, dopo averlo guarito, affidò la missione di
predicare la penitenza nella vicina Fossano. Alla seconda ap-
parizione, la Madonna portò del pane al povero, affamato e delu-
so dalle derisioni subite durante la sua missione.

Scoppiò la peste e i fossanesi ne ottennero la fine recandosi
in pellegrinaggio sul luogo delle apparizioni. Costruirono allora
la Cappella, e vicino un grandioso monastero.

A partire dall’epoca napoleonica, il convento e la cappella
caddero in abbandono, fino all’arrivo in Diocesi, nel 1872, del
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Vescovo Emiliano Ma-
nacorda (grande amico
di S. Giovanni Bosco), il
quale rivendicò la pro-
prietà del monastero
confiscato e diede inizio
alla totale ricostruzione
della chiesa.

Nella zona circo-
stante la chiesa, un
ampio e fresco parco
accoglie chiunque vo-
glia trascorrere qualche
ora di santo riposo spi-
rituale.

Chi può partecipare?
Tutti gli associati

sono invitati a venire e
a partecipare con gioia
la grazia di trovarci an-
cora insieme nel nome del Signore e di Maria! Ma è anche l’oc-
casione di invitare anche altri che potrebbero essere interessati!

Coraggio, dunque, fatevi apostoli della fraternità che con-
traddistingue la nostra Famiglia Rosariana!

Sappi dare con umiltà, senza pe-
sare, senza creare disagio, senza
farti accorgere; quasi “facendoti
perdonare il bene che fai”, come
diceva San Vincenzo de’ Paoli!

IN 4ª DI COPERTINA IL PROGRAMMA DETTAGLIATO DEL PELLEGRINAGGIO
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POSTA e NOTIZIE

Da TORINO-S. Anna - IN RICORDO DI PADRE MINETTI

In Torino, nella chiesa par-
rocchiale di S. Anna, martedì 29
maggio u.s. è stata celebrata la S.
Messa di trigesima in suffragio di
P. Lorenzo Minetti O.P. L’Asso-
ciazione del Rosario, le Zelatrici,
gli Zelatori e i Sacerdoti della Par-
rocchia hanno ricordato con ri-
conoscenza le sue omelie, pregne
di buoni consigli e di incoraggia-
mento. La celebrazione è iniziata con la recita del S. Rosario, formato dai “Misteri” che
erano più cari al nostro amato Padre e dalla meditazione pertinente ad essi, medita-
zioni attinte dagli scritti del nostro Padre Minetti. È seguita la Celebrazione Eucaristica,
officiata dal P. Vincenzo Mattei, venuto per l’occasione, che ha ricordato la lunga e
affettuosa amicizia che lo legava al compianto Padre.

La celebrazione ha offerto inoltre l’occasione per annunciare un’iniziativa che
certamente è sempre stata molto cara a P. Minetti, vale a dire un grande incontro dei
“Piccoli” Rosarianti rivolta a giovanissimi e fanciulli per iniziarli all’amore verso la Ver-
gine Maria, attraverso il Rosario. Tale incontro, esteso a tutte le Parrocchie di Pie-
monte e Liguria dove sono presenti le Associazioni del Rosario, si terrà nella Parrocchia
di S. Anna in Torino il sabato 30 marzo 2019. Come sempre annunciava P. Minetti,
con la parola e con il suo instancabile ministero, è necessario avvicinare giovani e bimbi
alla recita della preziosa preghiera, con modalità a loro adatte: è la via che li renderà cri-
stiani adulti e maturi e anche li preserverà da tanti pericoli e mali a cui la loro giovane
età oggi è più che mai esposta.

Per la nostra Parrocchia, la presenza del caro P. Minetti è stata una benedizione del
Signore. Ognuno di noi lo ricorda con riconoscenza e affetto.

Marcella Arcidiacono Brandoni, Associata e Terziaria Domenicana, Parr. S. Anna-Torino

«Le Zelatrici e le Rosarianti del Gruppo di DRUENTO (TO) vogliono ricordare
con affetto Padre Minetti in occasione della sua morte. Un uomo semplice, che si è
sempre ricordato di noi, con visite e preghiere. È stato un uomo semplice, che amava
parlare di Maria e desiderava che sempre più persone la conoscessero e si rivolges-
sero a Lei con la preghiera. Predicatore instancabile, che rimarrà sempre nei nostri
cuori e che ricorderemo per sempre nella nostra preghiera».
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Da VARAZZE (SV) - UN SORRISO... IL NOSTRO GRAZIE!

Varazze, 9 luglio 2018

– Al P. Direttore del Bollettino “Madonna del Rosario”

Abbiamo letto sul Bollettino la cordiale rievocazione della vita di P. Lorenzo
Paolino Minetti, che da poco ci ha lasciati.

Anche noi dobbiamo uno speciale ricordo e ringraziamento al Padre, il quale
ci è sempre stato vicino. Lui vedeva bene che noi siamo un Coro piccolo e
modesto, che getta nel tempio forse anche meno dei due spiccioli del Vangelo,
ma accoglieva sempre il nostro contributo e non lo disprezzava mai. Per questi
motivi, la nostra Corale – che prima cantava solo nelle solennità – ora è presente
in chiesa tutte le domeniche e negli altri giorni festivi, unitamente alle famiglie,
per animare il canto dell’assemblea.

Dopo la Messa, il P. Minetti partecipava al nostro canto finale, fermandosi da-
vanti alla statua della Madonna del Rosario e poi passava da noi con un sorriso e
una gentile parola. Il suo sorriso spontaneo e gentile ci sembrava il sorriso buono
di San Domenico, qual è descritto nelle sue biografie.

Padre Lorenzo ci parlava sempre della Madonna del Rosario, di cui era Pro-
motore. Ogni tanto diceva: «Quando morirò, cantate per me “Andrò a vederla
un dì”». Noi rispondevamo: «Sì, Padre, ma non potremo usare il verbo al futuro,
ma solo al presente. In quel momento, infatti, la Madonna sarà già venuta subito
a lei incontro, non avrà certo fatto aspettare un suo figlio che l’ha amata per tutta
la vita».

In questi ultimi anni, il P. Minetti è stato aiutato con intelligenza e costanza
da FRA ALBERTO MANGILI del Convento di Varazze. Anche Fra
Alberto è stato ed è sempre per noi un padre e un sostegno. Ci
apre la porta della chiesa e ci accoglie con familiarità. Durante le
fredde sere d’inverno rinuncia a qualche ora di riposo e si trat-
tiene nella sacrestia per farci compagnia e per garantire la si-
curezza del Convento, mentre noi proviamo i canti. Quando c’è
una festa sociale, oppure un lutto, lui è con noi. È sempre pre-
sente alle nostre manifestazioni fuori Varazze. È stato nostra
guida al Santuario della Misericordia, Patrona della Diocesi di
Savona.

Tra pochi giorni andrà a Chieri, per essere vicino al nuovo
Promotore del Rosario.

Grazie di tutto, Fra Alberto, e buon lavoro!

La Cantoria di San Domenico di Varazze
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CONSENSI

� «Il Bollettino del Rosario è sempre gradito ed atteso! Grazie. Continuate...».
(Suor Rosamselma Dallabrea)

� «Complimenti e grazie per la bellissima giornata passata assieme (1º Maggio) a
tutta la Famiglia Domenicana. Abbiamo pregato il Signore con tanta fede e amore.
Grazie!». (Ottavio e Gabriella Dissegna)

� «Un ricordo e preghiera dal Santuario di Santa Maria degli Orti (Vigone - To) per
la festa di Santa Maria Ausiliatrice e uno “speciale” per il compianto P. Lorenzo
Minetti». (Zel. di Vigone - TO)

� «“La preghiera è il respiro dell’anima!”, mi diceva spesso P. Minetti. Coraggio e
andiamo avanti!». (Suor Margherita Maria Carbone, Domenicane del Santo
Rosario - Asti)

� «Ho conosciuto P. Minetti e Fra Alberto attraverso i molti pellegrinaggi e li ri-
cordo con affetto e devozione. Padre Minetti era un grande sacerdote, in-
namorato della Mamma del Cielo e di Silvio Dissegna. Era affabile e simpatico.
Sarà sempre nel mio cuore... grazie!». (Maria Teresa)

� Un ricordo di P. Minetti: «All’età di 15 anni, il Padre Lorenzo mi aveva solen-
nemente promesso che ogni giorno avrebbe pregato per me, e questo impegno
me lo confermò nell’ultimo nostro dialogo telefonico. Quale grande grazia!».
(Giovanni Ferrarotti)

LA MADONNA HA VINTO!
«Cari Padri, ho ricevuto l’opuscolo “Madonna del Rosario” e vi ringrazio.
“Maria ci mostra la via”, dice il Santo Padre. Ed è proprio così. Io mi sono

trovato qualche volta in difficoltà e ho invocato Maria. Qualche anno fa, ho avuto
un tumore alla prostata. Allora mi sono fatto coraggio e mi hanno portato a San-
remo, al Centro Tumori. Lì ho fatto delle visite e mi hanno ordinato la radioterapia
a Genova, che ho fatto per diversi giorni. Mi sono raccomandato alla Madonna e
anche al Santo Padre, pregando con il cuore. Ebbene, tutto è andato per il meglio
e non ho fatto nessuna operazione. La Madonna ha vinto! Anch’io sono stato
molto contento e non ho mai avuto più disturbi alla prostata. Naturalmente,
prego sempre il Signore e la Beata Vergine Maria. (…) Pur sentendo un pochino la
stanchezza dell’età (ho 84 anni!), tuttavia non mi stanco mai di pregare e sento
che la preghiera mi dà forza e coraggio.

Vi ringrazio, Mardini Bartolomeo Umberto di Riva Faraldi (IM)».
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A Voi, e allo zelo che metterete per servire la grande causa della dif-
fusione del santo Rosario, va la nostra Benedizione! P. Davide

DAL PROMOTORE P. Davide: Rita
Gruppi; Giovanni Merenda; Laila Fan-
foni; Rosanna Gandolfi; Zambrelli
Maura; Marocchi Giannina; Mannoni
Fabrizio; Bizzi Natalia; Boni Emanuela;
Varazzani Magda; Di Sanvia Costanti-
na; Giagnorio Annalisa e Monica; Voci-
no Rita; Battista Martino; Degessati
Cristian; Grai Kou Alexandra; Bartoluc-
ci Luca; Caletti Patrizia; Scarpenti
Anna; Fratta M. Beatrice; Zanré An-
drea; Bernazzoli Benedetta; Anelli
Lucia; Catarella Nicoletta; Baiocchi
Raffaella; Ceriati Alberto; Lombardi
Gabriele.

Ad ALESSANDRIA, 25º elenco di nuovi
iscritti alla Confraternita del Rosario
attraverso internet da parte del no-
stro confratello P. Angelo Bellon O.P.:
Michel Strignano (Mentone - Francia);
da Senise (PZ): Vittoria Uccelli, Adria-
na Francolino, Angela Pascarelli, Anna
Palermo, Anna Francolino, Eleonora
Castronuovo, Emma Fraudatario, Filo-
mena Costantino, Giulia Chiorazzi,
Licia Palermo, Rocco Spaltro, Suor Eli-
sabetta, Vincenzo Tuzio, Biagio Anto-
nio Palermo, Antonia Bellusci, Maria
Rosa Lista, Gina Appella, Rita Appiani,
Angela De Gese, Antonio De Fina, Ro-
sanna Corizza, Clelia Virgallita, Miriam
Palermo, Francesco Petrocelli, Maria
Rossi, Luciano Fraudatario, Adelaide
Virgallita; Isa Zottarelli (Dairago - MI);

Andrea Zangirolami (San Donato Mila-
nese - MI); Daniele Moscotti (Brughe-
rio - MI); Giulio Assanelli (Pavia); Ales-
sandro Rillo (Ruffano - LE); Anna Ro-
mani (Napoli); don Luca Maria Peretti
(Massa e Cozzile - PT); Barbara Benve-
nuti (Pescia - PT); Palma Guidone (Pe-
scia - PT); Annamaria Pea (Adro - BS);
da Milano: Anna Clerici, Maria Mat-
talo, Daria Petrolli, Sergio Jivancic, Sil-
via Chiesa, Beatrice von Brackel, Ma-
ria Pellegrino; Mario Gagliani (Mon-
za); Barbara Cipolla (Cetraro - CS);
Antonio Modica (Großbottwar - Ger-
mania); Fabrizio Farinazzo (Casale di
Scodosia - PD); Maria Virgallita (Cal-
vera - PZ); Lucia Liccati (Carbone - PZ);
Maria Castronuovo (Carbone - PZ).

A VERCELLI, dalla Zelatrice Cristina
Pondrano: Anna Maria Franchino;
Achille Vacino; Maurizio Gallo; Maria
Monteano; Silvana Mannella; Diego
Schibuola; Tiziana Donnini; Elisa Cat-
tin; Herbert Reiser.

A TORINO-Madonna delle Rose, dalla
Zelatrice Lia: Chiara Buroni; Marianna
Zuccone; Giuliana Fasano.

A CASALBELTRAME (NO), dalla Zela-
trice Franca Persico Sechi: Sofia Fat-
tore; Eugenio Finotti.

A TORINO-Parrocchia S. Anna, dalla
Zelatrice Donadio Vittoria: Daniela
Sciré; Irene Galoppo. Dalla Zelatrice

NUOVI ASSOCIATI
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Zanetti Loredana: Anna Maria Fagna-
ni; Adriana Serratrice.

A SARISSOLA (GE), dalla Zelatrice
Giorgina Repetto: Marisa Accogli.

A PEGLI (GE): Anna Mezzasalma.

A LA SPEZIA (P. Davide): Cristina Rof-
fo; Roberta Faces.

A PRALORMO (TO), dagli Zelatori
Lucia e Giacomo Ghignone: Anna
Maria Nota; Elisabetta Accossato; Sil-
via Accossato.

A RACCONIGI (CN), dalla Zelatrice
Margherita Busso: Maria Bosio.

A POIRINO (TO), dalla Zelatrice Maria
Teresa Garigliano: Bruna Oddone;
Margherita Zappino.

A SAN BIAGIO-CENTALLO (CN), dalla
Zelatrice Paola Revelli: Francesca
Reineri; Letizia Oliva; Silvana Picco;
Giuse Mandrine.

A VERDELLINO (BG), dalla Zelatrice
Madonna Pia: Giovanni Rovaris; Ma-
donna Zoraide; Giuseppina Zegna;
Chiara Campanello.

A PARMA: Giovanna Notari.

A MODENA: Gabriele Savoia.

A ERVE (LC): Roberto Valsecchi.

A SESTO FIORENTINO (FI): Paolo Ma-
riutti.

A MUZZANA DEL TURGNANO (UD):
Mariano Flaugnacco.

A REGGIO CALABRIA: Vincenza Chirico.

A ROSSANO (CS): Antonio Russo.

A ORISTANO: Giacomina Pirisino.

A ROMA: Ciro Bux; Ana Mercedes He-
reoia; Maurizio Guttaglieri.

A PORTO S. ELPIDIO (FM): dr. geologo
Franzo Renzi.

A BARDOLINO (VR): Gianfranco Meschi.

UNA PROPOSTA... DIVENTA AUSILIARE!

Chi è l’AUSILIARE dello Zelatore?
L’Ausiliare è colui/colei che si affianca all’impegno apo-
stolico dello Zelatore e Vice-Zelatore per aiutarli a
diffondere notizie, eventi, materiale riguardanti la
preghiera del Santo Rosario e la nostra Associazione.
Grazie a tutti coloro che daranno disponibilità!
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A Cuneo: Zelatrice Agnese Viale (ne danno notizia addolorati il parroco don
Giuseppe Costamagna e tutti gli Associati del gruppo parrocchiale). A Vercelli:
don Gianni Rossetti. A San Biagio-Centallo (CN): Giovanna Pirra. A Madonna
dell’Olmo (CN): Domenica Oggeri; Rina Bongiovanni. A Isola del Cantone (GE):
Titti Del Prato (1). A San Maurizio Canavese (TO): Giuseppe. A Casalbeltrame
(NO): Attilia Ferrari. A Poirino (TO): Giovanna Bosco; Giulia Bertero. A Vigone
(TO): Tommaso (Lino) Grella (2).

O Maria, Regina del Cielo e della terra, Nostra Signora del Purgatorio e Porta del
Cielo, dopo questo esilio mostra a noi e ai nostri Morti GESÙ, il frutto benedetto del
tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! Amen.

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI

NON DIMENTICATE! Ogni mese, vengono celebrate due Sante Messe per

le Zelatrici, Zelatori ed Associati del Rosario vivi e defunti, nella chiesa

di San Domenico dei Frati Domenicani di Chieri, SEDE DEL CENTRO

DEL ROSARIO. La celebrazione avviene il primo e terzo sabato di ogni

mese. Ventiquattro Messe per voi! Il Signore vi benedica.

«Lascia che Dio ti conduca per mano attra-
verso la sofferenza – qualunque essa sia – e
ti introduca nella gioia della danza ...attimo
per attimo, nel vortice della sua grazia».

H. Nouwen

(1) «Buona, ottima cristiana, devota del Santo Rosario. Caritatevole verso le Famiglie
e verso i paesani tutti: un vero esempio per noi!». (Zel. Bruna Rossetti)

(2) «Vieni, servo buono e fedele. Entra nel gaudio del tuo Signore (Mt 25,34). Con le
parole del Vangelo, vogliamo ricordare Lino, ex-sacrestano della nostra parrocchia. Per 25
anni, fino a che la salute glielo ha consentito, ha donato con umiltà e dedizione, tempo, la-
voro e competenza nella cura e nell’abbellimento degli addobbi e in tanti altri servizi nella
nostra chiesa». (Zel. Maria Grazia Morero)
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“Una Rosa per Maria dai suoi figli,
i prediletti del Figlio suo”

Grande Incontro Regionale del Rosario
dei “PICCOLI AMICI DI GESÙ”
SABATO 30 MARZO 2019

presso la Parrocchia S. Anna - TORINO (Via Brione, 40)
per i fanciulli di 8/10 anni (3ª-4ª-5ª Elementare)

PROGRAMMA DELLA GIORNATA: ore 14-15: arrivo, registrazione, divi-
sione in gruppi, animazione e giochi; ore 15,15: inizio sui campetti da calcio
con introduzione di P. Davide Traina O.P.; ore 15,45: STANDS e LABORA-
TORI a rotazione; ore 16,45: merenda (all’interno dei laboratori/stands); ore
17,30: ritrovo tutti insieme sui campi da calcio: canto e preghiera alla Ver-
gine, appello finale di P. Davide, lancio dei palloncini “Un messaggio di Maria
per il mondo”; ore 18,00: processione in chiesa con stendardi dei Misteri e
paggetti rappresentanti tutti i gruppi; ore 18,15: S. Messa conclusiva e man-
dato missionario da parte di P. Davide.

DESCRIZIONE DEI LABORATORI (li faranno tutti a rotazione): “Un canto
per Maria”: prove canti mariani per la S. Messa � “Una corona per Maria”:
preparazione artigianale delle coroncine per ciascun fanciullo da portare a
casa e usare ogni giorno � Due amici di Gesù che hanno vissuto come
Maria: Silvio Dissegna e Domenico Savio, immagini, frasi, esempi, suggestioni
e appelli per una vita gioiosa e santa con Gesù e Maria � “Un messaggio di
Maria al mondo”: scriviamo un messaggio da applicare ai palloncini per il
lancio finale perché arrivi a tanti altri bambini...

NOTE TECNICHE: al prossimo Pellegrinaggio del Rosario del 23 settembre,
tramite le Zelatrici della Parrocchia, notificare a Padre Davide le Parrocchie
o i gruppi che intendono partecipare alla Giornata, indicando i contatti di
un referente (catechista/animatore/Parroco o altro, responsabile del gruppo
dei fanciulli partecipanti). Per altre informazioni contattare Padre Davide
predicazione.rosario@gmail.com o don Silvio Cora silvio.cora65@virgilio.it

� PRENDETE NOTA!
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L’ANGOLO DI FRA VINCENZO...
Solitamente, qui vi è lo spazio per brevi barzellette... perché “ridere fa bene
alla salute!”. Io vi aggiungo anche un volto, un carissimo confratello che fa
dell’umorismo il suo stile di apostolato! Grazie, fra Vincenzo Della Pietra.

VOTO DI POVERTÀ
Un novizio, che ha da poco terminato lo
studio del voto di povertà, è inviato dal
Superiore per un servizio religioso: «Va’
a Reggio... E mi raccomando, ricorda ciò
che hai imparato!». Il novizio si avvia alla
stazione. Ivi giunto chiede: «Mi scusi,
vorrei un biglietto per Reggio». «Reggio
Emilia o Reggio Calabria?», risponde
l’addetto. Il novizio ci pensa su e poi
esclama: «Beh, mi dia quello che costa
meno!».

LA PREDICA
Un villeggiante entra nella chiesetta di
montagna mentre il parroco sta facendo
la predica domenicale. Dopo un’occhiata
all’uditorio, domanda indiscretamente
ad una donnetta: «È da tanto tempo che
predica il vostro parroco?». «Beh, con
precisione non ricordo – risponde la si-
gnora –, ma saranno circa da quindici o
vent’anni».

QUESTIONE DI MARCE
L’istruttore chiede all’aspirante automo-
bilista: «Se lei si trovasse ad un passag-
gio a livello incustodito e soprag-
giungesse il treno, che marcia in-
serirebbe?». E lui: «Facile, la marcia fu-
nebre!».

IN OSPEDALE
Primario: «Come ha reagito al calcio, il
paziente 55?». L’infermiere: «Male, dot-
tore. Mi ha dato un pugno in un oc-
chio!».

ANEDDOTO PAPALE
Sisto V – Un giorno il Papa venne invita-
to ad assistere a un “miracolo” in una
chiesa di Roma, una croce che sanguina-
va. Giunto sul posto, si rese conto che
qualcosa non andava. Chiese allora che
gli portassero un’ascia, e davanti alla
croce disse: «Come Cristo ti adoro, come
legno ti taglio». Venne scoperto l’ingan-
no, perché dall’interno della croce usci-
rono delle spugne imbevute di sangue.
Per via della perspicacia del Pontefice, si
diffuse tra i romani il detto: «Come Papa
Sisto, che non ha perdonato neanche
Gesù Cristo».

Leone XIII – Il Papa aveva riempito i Giar-
dini Vaticani di animali che gli erano sta-
ti regalati durante il suo Pontificato. Un
giorno, mentre passeggiava, venne quasi
gettato a terra da una gazzella che passò
a tutta velocità. I presenti furono presi
da grande spavento, ma il Papa, sfode-
rando grande tranquillità per calmare
tutti, disse: «Dove si è mai visto che un
“Leone” abbia paura di una gazzella in-
difesa?».

Sempre Leone XIII – Un giorno concesse
un’udienza a un signore spagnolo, che
molto grato gli disse: «Sua Santità, la
ringrazio per questa grande occasione.
Pensi che qualche giorno prima di mo-
rire anche Pio IX mi concesse un’udien-
za», al che il Papa replicò: «Se avessi sa-
puto prima che lei è così pericoloso per i
Papi, avrei rimandato di qualche anno
l’incontro!».

�
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DOMENICA 23 SETTEMBRE
PELLEGRINAGGIO ROSARIANO INTERREGIONALE

a CUSSANIO (Fossano - CN)
Santuario Madonna della Divina Provvidenza

P R O G R A M M A

ore 10,30: raduno delle Damine e Paggetti del Rosario. Ingresso processionale e intro-
nizzazione della statua della Madonna del Rosario di Fatima.

ore 11,00: SANTA MESSA SOLENNE.

ore 12,30: pranzo al sacco o al ristorante dei Tigli (accanto al Santuario - prenotarsi al
numero 0172.69.15.75). Importante, a tutti i capi-gruppo: prenotarsi per
tempo, entro il 3 settembre.

TEMPO LIBERO ...IN FRATERNITÀ.

ore 15,00: per Zelatori, Zelatrici, vice-Zelatori/trici e Ausiliari: incontro con il Promotore
e l’Équipe del Rosario.

ore 16,00: ORA EUCARISTICA ROSARIANA. Al termine, rinnovo dell’Atto di affidamen-
to al Cuore Immacolato di Maria (formula nel libretto “Il nostro Rosario”, p. 57).

DA RICORDARE... – � Prendere contatto con FRA ALBERTO, specialmente gli Zelatori
e Zelatrici che organizzano il gruppo di pellegrini – � Sui pullman si esponga visibile la
scritta: “PELLEGRINAGGIO DEL ROSARIO, GRUPPO DI...” – � Ragazzi e adulti portino al
collo il Foulard del “Gruppo del Rosario”.

PER OGNI INFORMAZIONE rivolgersi a FRA ALBERTO MANGILI O.P. - Convento San
Domenico - via San Domenico, 1 - 10023 CHIERI (TO) - Cell. 348.545.76.53.

ATTENZIONE! ATTENZIONE! - Nuovo numero di Conto Corrente Postale del
Centro del Rosario da utilizzare per ogni versamento a favore delle attività del
Centro stesso: CCP n. 22977409 intestato a: Centro Domenicano Rosario -
Via IV Novembre, 19/C - 43012 Fontanellato (PR).


